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Tre “S” per la quaresima 
Ogni anno, con l’avvicinarsi della quaresima, ogni cristiano si mette in discussione 
sul proprio vivere. È un tempo propizio per la purificazione. Una cosa che ho 
raccontato spesso, quando in seminario ci si alzava per il mattutino, mia madre mi 
chiese: “come fai ad alzarti così presto per andare al coro per il mattutino?” e io le 
risposi: “Faccio quello che fanno tutti gli altri e non mi sento un cretino che si alza 
da solo!”. Il tempo della quaresima è un tempo propizio per entrare nella 
conversione perché è quello che fanno tutti in questo periodo, quindi, non sono solo 
io che mi metto in conversione ma c’è tutta una chiesa che entra nella conversione 
così come faccio io, tutti combattono, così come sono chiamato io a combattere. 
Perché le tre “S”? mi venivano in mente tre parole: Silenzio, Sacrificio e 
Santificazione. 
Silenzio: Cosa dice la Bibbia del silenzio? Se prendiamo come nostra guida il più 
antico libro di preghiere, il libro dei Salmi, notiamo due principali forme di preghiera, 
uno è un lamento, un grido di aiuto e l’altro è di ringraziamento e lode a Dio; ma ad 
un livello più nascosto c’è un terzo tipo di preghiera, senza domande o esplicite 
espressioni di lode. Ad esempio, nel Salmo 131 non c’è altro che tranquillità e 
fiducia: «Io sono tranquillo e sereno… spera nel Signore, ora e sempre». A volte la 
preghiera diventa silenziosa. Una tranquilla comunione con Dio si può trovare senza 
parole. «Io sono tranquillo e sereno come un bimbo svezzato in braccio a sua 
madre». Come un bambino soddisfatto che ha smesso di piangere ed è nelle 
braccia della madre, così può «stare la mia anima» in presenza di Dio. La preghiera 
allora non ha bisogno di parole, forse neppure di pensieri. Calmare la nostra anima 
richiede una speciale semplicità. «Non mi tengo occupato con cose troppo grandi o 
troppo meravigliose per me», come dice sempre il Salmo 131. Silenzio significa 
lasciare a Dio ciò che è oltre la mia portata e le mie capacità. Un momento di 
silenzio, anche molto breve, è come una sosta santa, un riposo sabbatico, una 
tregua dalle preoccupazioni. 
Sacrificio: Il sacrificio, interpretato alla luce dei profeti e di Gesù, significa, 
essenzialmente, l’offerta, il dono di se stessi, della propria persona a Dio e al 
prossimo. Possiamo dire che è l’applicazione del 1° comandamento: «Io sono il 

Signore tuo Dio, […] non avrai altri dei di fronte a me» (Es 20,2s.; Dt 5,6s.), oppure, 
come l’esprime il Vangelo: «..adorare il Padre in spirito e verità» (Gv 4,23). Dare il 
primato a Dio significa riconoscere la Sorgente della vita e dei valori, rende liberi 
dalla schiavitù degli idoli, che sono falsi assoluti, infonde luce di sapienza per 
valutare rettamente la realtà. Il senso genuino, l’ispirazione e l’anima del sacrificio è 
l’amore, il dono di sé che, in un mondo caratterizzato dalla menzogna, dall’egoismo, 
dalla violenza, comporta rinuncia e sofferenze, anche dolorose. Il cristianesimo 
propone una concezione della persona che si realizza pienamente nel dono di sé 
(cfr. Concilio Vaticano II, GS, 24), sacrifica sé stessa per gli altri, non sacrifica gli 
altri per il proprio benessere. Una conseguente affermazione della fede cristiana, 
consona alla verità che «Dio è amore» (1Gv 4,8), è che «la legge fondamentale 
della umana perfezione, e perciò anche della trasformazione del mondo, è il nuovo 
comandamento dell’amore» (GS, 38). 
Santificazione: è l’azione per la quale Dio mette a parte per Sé coloro che Egli 
chiama. La santificazione pratica si collega sempre a un Cristo nella gloria. Se Cristo 
non fosse salito e tuttora presente nella Sua gloria, la santificazione del credente 
non avrebbe né senso, né scopo. Nella misura in cui ci facciamo guidare dallo Spirito 
Santo, Egli lega le nostre affezioni a un Cristo glorificato, al fine di renderci sempre 
più simili a Lui ogni giorno. Gli apostoli Paolo e Giovanni desideravano questo per i 
credenti (1Ts 3,13; 1Gv 3,2-3). Il credente, di cui Cristo è il tesoro, avrà 
necessariamente il suo cuore nel cielo (Mt 6:2,1). Questa contemplazione produce 
nel credente una progressiva conformità con Cristo (2Cor 3,18).  
Tutto questo si fa alla luce della parola di Dio e mai in “autogestione”, sempre sotto 
il consiglio di una persona più esperta di noi. 

Don Daniele 
MERCOLEDÌ DELLE CENERI 14 FEBBRAIO 
Gli orari delle celebrazioni sono: 
 

08.00 – 9.30 – 17.00 – 18.30 – 20.00 
In questo giorno la chiesa invita, tutti coloro che possono, a vivere questa 
giornata in digiuno e penitenza.  
 

PENITENZIALE COMUNITARIA 
Giovedì 15 febbraio alle 19.15 avremo la celebrazione penitenziale 
comunitaria. Noi siamo stati abituati a vivere questo sacramento in forma 
privata e secondo i nostri orari. Di solito si preferisce sempre confessarsi 
durante le celebrazioni approfittando del fatto di venire in chiesa per le sante 
messe. Sarebbe più opportuno e più corretto scindere le due cose! 



Giovedì vivremo questo sacramente come assemblea, ci sarà una liturgia 
della parola, una predicazione e, spinti dallo spirito di conversione che la 
parola suscita in noi, ci sarà la possibilità di confessarsi. Staremo in 
preghiera gli uni per gli altri, finchè c’è necessità e concluderemo insieme 
la liturgia. 
LA VIA CRUCIS: OGNI VENERDÌ – ore 17.30  
Appuntamento di preghiera. Percorrere il cammino del Calvario diventa per 
il cristiano momento di profonda meditazione e legame con Cristo Gesù. 
Tutti invitati!! 
CATECHESI DEL PARROCO 
Per il mese di febbraio gli incontri saranno mercoledì 21 febbraio e 
mercoledì 28 febbraio, sempre alle 21. 
QUARESIMA DI CARITÀ – DOMENICA 17 MARZO 
Come ogni anno, anche per questo tempo di quaresima faremo una raccolta 
particolare per la Caritas della parrocchia. Come sempre troverete un 
bussolotto al centro della chiesa dove possibile donare nel segreto. 
Domenica 17 Marzo invece, faremo la giornata della carità. 
GRUPPO FAMIGLIE 
Come ogni mese, anche a Febbraio le famiglie possono vivere un momento 
di formazione e di comunione. Sabato 24 per le famiglie più giovani e 
domenica 25 per le famiglie sposate da più anni. Gli incontri sono nel salone 
parrocchiale alle 16.00 con una introduzione al tema, adorazione eucaristica 
e un momento di condivisione nella serata. 
UNZIONE DEGLI INFERMI COMUNITARIA 

Domenica 17 marzo alle 11.45 
Tutti i malati ne possono approfittare. È il Sacramento che sostiene i deboli, 
i malati, i sofferenti nel corpo, nella mente e nello spirito. 
Vogliamo dare a questo importante Sacramento il suo posto dovuto. Non 
va vissuto infatti solo come “Estrema Unzione”, solo cioè per i moribondi o 
i malati gravi; ma come potenza di Dio, nel dono dello Spirito Santo, per 
chi sta nella vecchiaia e nella sofferenza. 
CAMPO CHIESA: “SINAI – DIDACHÈ” 21-27 LUGLIO 2024 
Il Campo Chiesa si terrà presso la struttura “La Pinetina” a Campitello 
Matese (CB).  

La quota di partecipazione è stimata sui 300 euro, con pensione completa. 
Sono previste riduzioni per i partecipanti dello stesso nucleo familiare (200 
euro). 
Per il trasporto: si sta valutando la fattibilità di organizzarlo con mezzi 
propri o, in caso di mancata organizzazione, si ricorrerà al trasporto tramite 
autobus, dovendo però rivedere la quota di partecipazione. 
Le iscrizioni, con il versamento della prima quota di acconto, sono aperte 
fino al giorno 25 febbraio. Per informazioni, rivolgersi a don Francesco. 
 

COMITATO FESTA PARROCCHIALE  
Riunione per la Festa Patronale:  

LUNEDÌ 19 FEBBRAIO – ore 21.00 
odg:  1) Stato lavoro delle varie commissioni 
 2) Conferma programma e attività 
 3) Preparazione locandine e biglietti  
 

AVVISO: BENEDIZIONI FAMIGLIE 
Le Visite alle Famiglie con le Benedizioni della casa iniziano dalla prima settimana 
di quaresima. 
IL COMPITO DELLE BENEDIZIONI DELLE CASE E DELL’INCONTRO CON LE FAMIGLIE 
è UN IMPEGNO FORTE E INTENSO. L’anno scorso siamo riusciti a coprire solo parte 
delle varie richieste e quest’anno confidiamo di riuscire a farne un po’ di più. 
L’ideale sarebbe che ogni condominio (NON SCALA MA CONDOMINIO) avesse un 
referente che possa interfacciarsi con noi e organizzare un giorno comodo per poter 
venire.  
Purtroppo, viste le varie attività serali, a noi non è possibile venire dopo un certo 
orario, mi rendo conto che siete tutti lavoratori ma confido che una soluzione 
riusciremo a trovarla. 
Il referente si rivolga in sagrestia per organizzare la visita alle famiglie. 

C.P.A.E 
Il Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici si riunisce giovedì 22 
febbraio alle 19.00 
o.d.g.: approvazione bilancio, sistemi di sicurezza, lavori tetto, varie ed 
eventuali. 
 
 


